
 

 
 

Ecomafia 2020. Le storie e i numeri della criminalità ambientale 

in Italia 
Nemmeno la diffusione della pandemia da Covid-19 è bastata a 
rallentare le attività delle ecomafie. Anzi: l'aumento dei rifiuti sanitari 
legati all'emergenza, e il regime di deroghe introdotto per gestirli, 
hanno creato nuove opportunità per gli ecocriminali. È, questa, 
l'ennesima conferma della pervasività e della ferocia delle ecomafie, 
che, oltre a far male all'ambiente e alla salute dei cittadini, rallentano 
lo sviluppo economico e le attività imprenditoriali virtuose. Ma le 
soluzioni ci sono, e quando vengono adottate, come nel caso della 
legge 68 del 2015, i risultati si vedono.  
  
  
  
  
  
  

 
 

Antonio Laronga 
Quarta mafia. La criminalità organizzata foggiana nel racconto di 

un magistrato sul fronte 
  
La "quarta mafia" è la definizione mediatica delle mafie foggiane, una 
criminalità emergente che coniuga arcaicità e modernità, localismo e 
globalizzazione. La "Società" foggiana, la mafia garganica e la mafia 
cerignolana sono raccontate attraverso quarant'anni di vicende 
criminali tratte da fonti giudiziarie e da documenti investigativi. 
Contrabbando, narcotraffico, estorsioni, costellate da centinaia di 
omicidi commessi con ferocia brutale. Nel tempo, la "quarta mafia" ha 
saputo fare il salto di qualità, trasformarsi in una mafia moderna, in 
grado di permeare l'economia e la vita pubblica delle comunità 
assoggettate. 
 

 

 


